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 Anno XX. N. 198 Udine,!Martedì7 Settembre 1897. Conto corrente colla Posta. 

Ma ”, . ", ) Prezzo d’Associazione Das E 
Go DE. 

Udine e Stato: anno L. 20 do dat 
i semestre . » ]l LS È 
id. trimestre ».16 ( È 
id. mese »,,.2 

Histeros'ango ls. 40, L. 32 } fi id. semestre‘. » 16 di È id. trimestres acli ih» ) id cd È Le associazioni non disdette si È Lo 
intendono rinnovate. 
Una copiàin tutto ilregno cen- 

tesimi 5. 

I manoscritti non si restitui- 
scono. — Lettere e pieghi non 
affrancati si respingono. RSOB TUTTI 1 GIORNI ECCRITO 1 PESTIVI 

Prezzo. per le inserzioni 
Ca Sn) 

terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — did hifi 
razioni. — ringraziamenti) cont. 40 
dopo la firma del gerente cent. 80 

; 
Nel corpo del giornale per ogni 

riga o spazio di riga cent. 60.— In 

în quarta pagina cent. 20; 
Per.gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a.e 4.a pa- 
gina per l’ Italia e per l’ Estero 
si ricevono ‘esclusivamente al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via della Posta. 16, 
Udine. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine eta 
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Ebbe i natali in Dogna, vil- 
laggio pittoresco «del Canal del | 
Ferro, il giorno 1 Maggio del- 
l’anno 1819, a 

Mentr’ era ancor bambino una 
rovinosa innondazione del Fella, 
asportò tutto il. piecolo podere 
di sua: famiglia ch'era posto sulla 
sponda. sinistra del detto tor- 
rente, per il che i suoi genitori, | 
abbandonata|Dogna, presero stan- 
za nel paese di Ospedaletto presso 
Gemona, 

Ivi ebbe un'ottima educazione 
ed.i genitori vedendolo fornito 
di bell’ingegno, e di bontà \supe- 
riore agli anni, l’ avviarono per 
la carriera ecclesiastica. Passati 
gli anni del tirocinio nel semi- 
nario di Udine, essendo sempre 
oggetto di grande stima da parte 
dei superiori come dei.compagni, 
nel dicembre del 1842 fu pro- 
mosso ul sacerdozio. 

Designato, poco appresso a co- 
prire il posto di vicario arcipre- 
tale: di Gemona, ebbe vasto 
campo. di spiegare tutto il suo 

Nat zelo, tanto da soddisfare piena- 
mente mons. arciprete e da riu- 
scire di somma edificazione al 
clero ed al popolo. E finalmente 
resosi vacante nel 1857 il bene. 
ficio arcipretale egli fu nominato 

Ya quell’importante cura, la quale 
com’ abbia per quasi tre lustri 
amministrato, ben sanno i Gemo- 
nési che ancora. ricordano rico. 
noscenti lo zelo instancabile ed 
il regime. al tutto paterno di 
Mons. CAPPELLARI. 

Per tanto il S. P. Pio IX di 
‘ 8: m, conosciuti i meriti e l’abi- 

lità del CAPPELLARI, nel conci- 
storo del 6 maggio 1872 lo pre- 
conizzava vescovo di Concordia. 
Tale elezione quanto rallegrò i 
cittadini di Concordia, tanto. rat- 
tristò i gemonesi. Non mise tem- 
po in mezzo inons. CAPPELLARI 
ad interporre officii ond’ essere 
esonerato da quel peso - gravis- 
simo e formidabile, ma dovette 
tuttavia piegar il capo e accon- 
discendere. Nella domenica 23 
giugno dello stesso anno fu. so- 
.lennemente ‘consacrato nella s. 
‘ Metropolitana di Udine dall’ ecc, 
monsignor Casasola assistito da 
mons. Cavriani vescovo di Ce- 
neda e da mons. Agostini ve- 
scovo. di. Chioggia. 
Nél27luglioseguentelascia con 

dolore i suoi gemonesi e vola a 
Portogruaro .ove è accolto ‘entu-. 
siasticamente., Nella domenica 
28 luglio in. mezzo a gran nu- 
mero di sacerdoti ed immenso 
popolo con tutta ‘solennità va a 
Concordia a prender possesso 
della sua cattedrale. Non avendo 
ricevuto il r. exequatur, (perche 
in quel tempo non si volevano 
dal governo riconoscere i Vescovi, 
in merito a che basti diré  sol.- 
tanto, che. più di 60 prelati erano 
allora senza il r..exequatur, il | f 
quale solamente dopo 5 anni e 
3..mesi venne. loro accordato), 
prese stanza in seminario ove 
dimorò fino al 28 ottobre del ’77. 
Il suo. primo pensiero, appena 

IN QUESTO FAUSTISSIMO, GIORNO VII SETTEMBRE MDCCCXCVII 
SACRO: ALLA NATIVITÀ DI MARIA 

MONS. PIETRO CAPPRLLARI 
CEDENDO ALL’ AMOROSO INVITO DEI SUOI GEMONESI 

VESCOVO TITOLARE DI CIRENE 

FRA I QUALI COME VICARIO ED ARCIPRETE 
PER SCIENZA UMIETÀ E SANTITÀ DI VITA 

PER, POPOLARE FACONDIA.PER:ZELO E PROFUSA CARITÀ 
LASCIÒ ‘TANTA’ EREDITÀ D’ AFFETTI 

DAL SUO OSPEDALETTO ACCOMPAGNATO. IN GEMONA 
DA PIETRO ZAMBURLINF ARCIVESCOVO DI UDINE | 

DA PIETR'ANTONIO ANTIVARI VESCOVO TIT. D' BUDOSSI ADE 
E DA FRANGESCO ISOLA: VESCOVO ELETTO*DI CONCORDIA 

COLL’ ASSISTENZA DI QUESTI 
E DELL’ AUTORITÀ MUNICIPALI | 

PRA L’ESULTANZA D'UN POPOLO GRATISSIMO 
CELEBRA SOLENNEMENTE IL XXV ANNO GIUBILARE 

DELLA SUA ELEZIONE E CONSECRAZIONE 
A. VESCOVO DELL’ILLUSTRE DIOCESI CONCORDIESE 

CHE PER NOVE ANNI ‘L’EBBE PER BUON PASTORE 
E NE SERBA ANCORA LA MEMORIA 

IN BENEDIZIONE 

LE PRECI CHE OGGI PER LUI 8° INNALZANO 
BENIGNO ESAUDISCA TDDIO» | 

E PER MOLTI ANNI CONSERVI QUESTA GEMMA NASCOSTA 
DECORO DELL’ EPISCOPATO CATTOLICO 

A VIVENTE ESEMPIO DEL CLERO FRIULANO 
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giunto nella sua diocesi fu la 
visita pastorale la quale corri- 
spose ovunque ad una:vera mis- 
sione, ad un solenne trionfo. 

Studiate quindi le condizioni 
del Seminario sia nella parte fi- 
nanziaria, sia nel numero me- 
schinissimo dei chierici e degli 
aspiranti, trovò mezzo di prov- 
vedere a tutto in guisa che nel 
1874 si vide raddoppiato il nu- 
mero degli alunni, numero che 
andò poi sempre aumentando 
tanto che oggi se ne contano 160 
mentre allora non ne erano che 
una sessantina. Provvide anche 
che il ginnasio inferiore fosse. 
pareggiato ottenendo che i pro- 
fessori si procurassero la patente . 
governativa: ed in. tal maniera 
fece sì che i giovanetti della 
città potessero percorrere in se- 
minario il ginnasio inferiore sen- 
za esser. costretti a portarsi in 
altre città e però a. sostenere. 
gravi spese. 

Duranté il suo reggime epi- 
scopale fece tre volte la visita. 
ad limina : la prima (1873) e la 
terza (1879) personalmente; la. 
seconda (1876) per procuratore. 

Egli più volte avea dichiara- 
to che sentendosi di molto affie- 
volito nelle forze fisiche ‘ed'an-’ 
che nelle. morali non sentiva in 
sè stesso il necessario vigore 
e coraggio che allora che pro- 
strato dinnanzi al sommo Ponte- 
fice stava ascoltando la Sua 
santa parola. 

E finalmente dopo aver per 9° 
anni governata la Diocesi di 
Concordia, sentendosi venir me- 
no sotto il peso della croce ve- 
scovile, chiese ed. ottenne dalla 
santità di N. S. Leone XIII di 
declinare l’ ufficio, 

. Ecco un brano della commo- 
ventissima lettera di. congedo 
che il 27 maggio 1881 mons. 
Cappellari dirigeva ai suoi dio- 
cesani. 

<Venni col fermo proposito di 
dividere con Voi le consolazioni 
e le tristezze nei giorni, che mi 
sarebbero rimasti di vita, e fra 
Voi consumare il mio corso mor- 
tale, e lasciar le mie ossa in 
riposo presso quelle dei precla- 
‘rissimi’ miei Antecessori. 

Ma Iddio sempre adorabile 
nelle sue disposizioni sg accolse, 
come spero, l’ offerta, però non 

‘ volle il compimento del sacrifi- 
zio e dispose altrimenti: e fu 
senza dubbio per il vostro mag- 
maggior bene, chè — diligentibus 
Deum omnia cooperantur in bonum 
— (Rom. VIII, 28). Un lento e 
progressivo deperimento di forze, 
a frenar il quale non ‘bastarono 
le cure suggerite dall'arte »salu- 

| tare, accompagnato da grave de- 
pressione di spirito, ‘già da non’ 
breve tempo m’impediva'di:com- 
pier in parte i miei gravissimi 
doveri, emi faceva prevedere 
non lontano il giorno che mi sarei 
trovato affatto impotente a so- 
stenere il reggimento di. questa 
Diocesi- Quindi ‘dopo aver pre- 
gato; e fatto molto pregare: Id- 
dio Padre dei lumi a farmi co- 
noscere la sua santa’ volontà, 
dopo di aver preso consiglio da 
personaggi prudentissimi e  co- 

scienziosi, ho ‘esposto candida- 
mente la ‘mia condizione a quella 

Sede Suprema, dalla quale iò 
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veniva eletto per vostro Vescovo e mandato 
a Voi, allo stesso Vicario di Gesù Cristo, 
colla umide ed instante preghiera di solle- 
varmi da questo peso omai divenuto per mé 
importabile. Ed il Sommo Pontefice nella 
sua. grande. bontà e paterna sollecitudine 

" dapprima con santissime parole m’incorag- 
giava bensì a proseguire nello Episcopale 
officio, ma infine apprezzando la gravità dei 
motivi, si degnò di esaudire le mie suppli- 
che, ed accettò la mia rinuncia a questa 
Sede Vescovile, graziosamente fregiandomi 
dell’ onorifico titolo di Vescovo di Cirene in | 
partibus infidelium. Affinchè poi non vi fosse 
alcun interregno, volle che conservassi l’Am- ! 
ministrazione della Diocesi fino alla presa | 
del. possesso Canonico del. Nuovo-Eletto;» 

Finalmente il 9 giugno 1881 era il dì 
fissato per la partenza. Nei giorni  antece- 
denti a questo fu un accorrere di ogni or- 
dine di cittadini e di tutte le autorità civili 
all’ episcopio per salutare il. padre che li 
lasciava. 

La partenza fu oltremodo commovente. 
Mons. Cappellari circondato da quel rev.mo 
capitolo, dal clero, da tutti i convittori del 
Seminario di mezzo ad una fitta ala di po- 
polo desideroso di ricevere 1’ ultima bene- 
dizione deli’amato pastore, parti accompagnato 
da due canonici alla volta di Ospedaletto. 
Monsignore portava con sè una magnifica e 
ricchissima croce pettorale offertagli prima 
di partire a’ nome del clero della diocesi 
concordiese. 

Al suo arrivo alla nostra stazione s' in- 
trattenne alquanto coll’ ecc. di mons. Casa- 
sola nostro arcivescovo recatosi espressa- 
mentente per salutarlo al suo passaggio. » 

* 
E 

Durante il suo regime, mons. Cappellari 
tenne 37 ordinazioni; consacrò 33 sacerdoti, 
confermò 48,118 fanciulli; amministrò la 
s. comunione a circa 70 mila fedeli, visi- 
tando l’intera diocesi che conta 212 mila 
anime distribuite in 167 paesi. 

Ed ora nel suo tranquillo soggiorno di 
Ospedaletto l'illustre prelato conduce i suoi. 
giorni tra la preghiera e lo studio e nell’ e- 
sercizio del ministero di sacerdote, poichè 
quando la ‘salute glielo permette, egli è as- 
siduo al confessionale, alla predicazione e 
ad amministrare la s, Confermazione, pre- 
standosi ognora pronto alle richieste del 
più umile abitante di Ospedaletto per l’as- 
sistenza spirituale. E hei momenti di quiete 
il degnissimo prelato pubblicò due volumi 
intorno la Vita e la Dottrina di Gesù Cristo. 
Di questo lavoro la Civiltà Cattolica nel 
suo quaderno 1039, scrive: 
«uu Esattezza di dottrina, chiarezza 

di esposizione, semplicità non incolta di 
stile, unzione di pietà, profonda cognizione 
dei tempi nostri, sono i pregi principali che 
splendono in questo libro, che noi però cal- 
damente raccomandiamo, Vorremo anzi ve- 
derlo in mano di tutti, persuasi come siamo 
che a tutti i mali presenti rimedio unico è 
questo, far conoscere e servire Gesù Cristo. 
Imperocchè per dirlo colle parole dell’ il- 
lustre autore « Gesù Cristo è la base, il 
fondamento non solo dell’ edificio religioso, 
ossia della Chiesa, ma ben anche della so- 
cietà umana, e nessuno può’ sostituire un 
altro fondamento: ed il mondo non avrà 
pace, ordine e prosperità, se non riconosce 
ì diritti di Dio sopra tutti e sopra tutto e 
se il regno sociale di Gesù Cristo non viene 
ristabilito », i 

M. D. A. 

orna, o giorno di Dio, e narra 
3) quanto fece il Signore al suo E- 

letto, e come rese fecondo il mi- 
nistero di Lui. 

Torna con la memoria dei sacri carismi, 
con la retribuzione delle sostenute fatiche; 

Con l'ansia trepida del cuore umiliato 
sotto la mano che lo esalta, col sospiro del 
cuore riconoscente-a Dio, che ne ha bene- 
detti i desiderî. 

Anni ed anni aggiunse il Signore ai 
giorni di Lui, e gradisce ancora i suoi sa- 

ML ONTTADINO ITALIAN DI MARTEDI 7 SETTEMBRE 1897 
Ei veniva dalla città di Ermacora rive- 

stito dell'armatura dei forti, per darvi l’ad- 
dio e andarne ai nuovi figli che gli avea 
dato il Signore ; 

Per andare a nutrirli di latte soavissimo, 
a deliziarli di miele celeste; 

A serbare felice concordia, a difendere 
con santa guerra la pace. 

E l’accoglieste pur nel dolore esultanti, 
con tristezza che si converte in gaudio. 

* 
> 

Nel tempio sacro al Fiore di Iesse, ove 
avea seduto pastore, inaugurò solenne il 
nuovo mandato 1); 

Ed il Tempio dello Spirito creatore, ove 
| pregò bambino, dedicò alla Triade augusta, 
primizie del suo apostolato 2). 

Indi si parti da noi l'Angelo, ed apparve 
a quelli che aveano ogni fiducia in lui ; 

Tra i vapori rosseggianti al sole d’ au- 
| tunno apparve, visione di pace, alla Chiesa 

che vedova pregava sulla riva del fiume; 
E poste le ginocchia sul lido pregò con 

lei e per lei, e sorse per rendere gloria a 
Dio che l’ ha mandato. 

Ì 

I 
I 

* 
x 

Ma ditemi, prego, ov’ è la casa del Veg- 
gente? dove il pane e il vestimento e la 
casa che lo protegga — necessità della vita? 

La sua eredità è tenuta in mano altrui, 
la sua casa da estranei; 

Ond’ei cerca rifugio nell’ Orto suo, dove 
fioriscono al Santuario i gigli; 

E vi resta come esule tra’ suoi, finchè il 
‘ Signore giudichi la sua causa 3). 

* 
EE 

Di là sorgeva in cerca delle agnelle della 
sua greggia, siccome gli ha costituito il 
Padre suo. 

E scorse la bella pianura ed i colli om- 
brosi: sali ai monti scoscesi e discese nelle 
valli profonde; 

Entrò nella casa dei Farisei, e sedette 
# mensa coi pubblicani, ma la casa fu riem- 
Pita del ‘buon odore di Cristo; 

Preferì la stanza del lutto alla magione 
‘del convito, amò i piccoli e fe’ sue delizie 
il ritrovarsi con loro; 

Diede giusta retribuzione agli operari, 
chiamò fratelli i discepoli; 

Misericordia e verità s’incontrarono in 
lui, e nelle opere sue 8’ abbraeciarono giu- 
stizia e pace. 

* 
E 

Ma nell'ora di sesta fatigato siede j però 
presso il pozzo di Giacobbe. 

Non s'’ allontana dalle acque di Vita; at- 
tinge con gaudio alle fonti del Salvatore. 

Quivi contempla la dolce figura ‘del 
Maestro, e parla di Lui, per farlo amare 
ai credenti 4), ; 

E nella Chiesa, cui prima sacrò all’E- 
terno, spezza il pane ai famelici, ed acco- 
glie la=Samaritana al perdono 5), ; 

E guarda da lunge i vapori rosseggianti 
al sole d’ autunno, che sorgouo sull’antica. 
sua vigna. 

E gode in vederla affidata a degni Cu- 
stodi, pregando Le siano abbreviati i di 
della prova 6). 

E tisa nel cielo una stella, la stella che 
splende sulla Chiesa che mai non vedrà. 

E prega che quel raggio Le sia raggio 
di fede, che la richiami all’ antica gran- 
dezza 7). 

* ba 
Ed oggi dal luogo di sua quiete Ei viene 

al Tempio della Madre di grazie, a nuovo 
splendore risorto ; ed i suoi figli con amore 
rinovellato ricordano il di delle grazie. 

Esultate dunque di nuovo come arieti, o 
monti della mia terra, e voi, colli, siccome 
agnelli della greggia. 

Esultate al suo passaggio, ossa dei padri 
miei, e scenda come rugiada la sua benedi- 
zione su voi 8). 

‘ Ed oh rinnovasse Dio la mia gioventù, 
per-ridire con voce pura l’ Osanna! 

Ma voi, fanciulli, prendete ancora l’olivo, 
prendete la palma; 

E dite: Si moltiplichino a Te gli anni 
di vita, aggiunga il Signore giorni sopra 
giorni a Te; 

Finchè Tu dica salmi a Lui nella gloria, 
nei secoli eterni ! 

Sac.. LIBERALE DELL’ANGELO. 

1) Nella Ven. Chiesa di S. Maria: Maggiore ar- 
cipretale di Gemona, pontificò la prima volta. crificî come negli anni primi; 

Poichè non mancano le stelle di splen- 
dere nelle veglie. loro assegnate ; nè il Vi- 
gile di Sion ha mancato di custodire la sua ' 
vigna. 4 

Se riduco in mente i suoi anni antichi, | 
non nell’ amarezza è l’anima mia, ma nella . 
letizia e nel gaudio ; I 

Chè una Verga vigilante io veggo; verga 
di direzione e d’amore, vigilanza di madre ' 
sui figli. | 

* 
* * 

«Esultaste come arieti quel dì, o monti 
della mia terra, e voi, colli, siccome agnelli 
del gregge; 

, ® vostra eco ripetè l’ osanna dei figli, 
e la lode dei fanciulli portanti l’olivo si ri- 

il 
Ì 

hr 
percosse nella rupe imminente. 

2) La Ven. Chiesa dello Spirito S., filiale di 
Ospedaletto, fu la prima ch’ Egli consacrò, < 

8) I primi anni, non avendo ottenuto il regio 
exequatur, abitò nel Seminario Vescovile, 

4) Predica in Ospedaletto e pubblica per le 
stampe la Vita di N. S. G. C. 

5) Pure in Ospedaletto ogni domenica e festa 
è assiduo al Confessionale. 

6) Mons. Pio Rossi prima; poi Mons, Pietro 
Zamburlini, ora Mons. Francesco Isola, vescovo 
eletto. x 7) La Chiesa di Cirene in partibus infidelium di 
cui è Vescovo titolare. i 

8) Venendo da Ospedaletto passerà non lungi 
dal Cimitero parrocchiale, ’ : 

EI | 

BCE, 
A Gemona in festa 

Bella Gemona, candida sul lento 
declivio della verde alpe adagiata, 
sul tuo capo fantastico di fata 
sussurran dolci i bruni abeti al vento, 

e a te lambendo, qual nastro d’argento 
la veste per la valle abbandonata, 
ti mormora con foga infaticata 
le leggende delle Alpi il Tagliamento. 

Vaga giacente levati, e all'amante 
fiume rispondi. Nou legzende vane, 
ma le virtù d’un figlio affida all’onda. 

Soave mormorando ella al sonante 
Adria le rechi, e per le giulie piane 
il tuo bel canto palpiti e s’ effonda. 

Lussnitz, 2 Settembre 1897. 

prof. G. ELLERO. 

La chiesa arcipretale 

di S. Maria Maggiore in Gemona 

.Di essa non è menzione prima del 1204, 
ma è certo che preesisteva e forse da qual. 
che secolo. — La consacrazione della pre- 
sente fu fatta l’8 giugno 1837. 

Facciata. — Maestro Giovanni Griglio di 
Gemona, scalpellino e capomastro, cominciò 
nel 1290 la ricostruzione della facciata \ri- 
tenendo la porta antica e forse primitiva, 
scolpita con lo stile lombardo o romanzo, @ 
cercò d’ ingrandirla con aggiunte di pilastri 
e fascie alla strombatura e alla fronte. Negli 
anni seguenti scolpì le statue della galleria 
sovrapposta rappresentanti |’ Epifania. in 
doppia azione, 

Il San. Cristoforo fu lavorato dallo stesso 
maestro Griglio con l’aiuto del figlio nel 
1331. Si fesse per lo lungo nel terremoto 
del 25 gennaio 1848, come ricorda G. Vil. 
lani nella sua Cronaca. 

Nell’ intervallo 1338-1340 certo maestro 
Buzeta scolpì ingegnosamente la rosa del 
mezzo. s 

Degli autori e date delle altre scolture, 
qualcuna forse proveniente dalla prima fac- 
ciata, ‘non si ha memoria, 

Le statue e i membri architettonici ser- 
bano le traccie di ornati in 
un’ iscrizione, che stava al fianco di San 
Cristoforo e ora è murata altrove, ne ricor- 
dava il pittore maestro Nicolé di Marcuccio 
di Gemona. : 

Nessun nome di scultore o pittore friu- 
lano giunse fino a noi anteriore ai ricordati 
maestro Giovanni e maestro Nicolò. ‘’ 

Dal 1825 al 1828 tutta la facciata stra- 
piombata e quasi cadente fu demolita e ri- 
fatta, conservandone le scolture, che però 
furono arbitrariamente cambiate di sito e 
alcune non rimesse, con gran danno al 
carattere del monumento. 

La soglia a m. 264.16 sopra il livello del 
mare, 

Altezza della soglia alla sommità della 
croce m. 26.80, 

Interno. — La pianta rimane l’antica 
senza nave traversale, forma tipica delle 
chiese basilicali. L'edificio da prima non 
misurava più di quaranta metri. Nel 1428 
fa prolungato di circa altri dieci metri con 
l'aggiunta del coro o cuba (come dicevano) 
a pianta poligona, nei cui fianchi furono 
aperti i due piccoli archi nel 1435. 

Nel 1457 il Consiglio deliberò di riformare 
l’interno. Era esso diviso in tre navi da 
due file di dieci arcate ciascuna sostenute 
da pilastri quadri in muratura j opera gretta 
© per di più pericolante, I maestri Elia © 
Beltrando da Como, deputati al lavoro, fecero 
d'ogni due arcate una, impostata sopra co- 
lonne di pietra di S, Agnese, fino alla quarta 
verso il Coro, il quale allora s’ estendeva 
insino a quel punto. 

Le due ultime arcate furono aperte sol- 
tanto nel 1639-40 e. trasportato l’ Altare e 
Coro in fondo alla tribuna. A questa spesa. 
concorsero* in parte i nob. Locatelli erigendo 
aere proprio le due colonne intere. 

Il soffitto a finta vélta con le cornici, gli 
archi e i capitelli pensili, l’ otturamento delle 
finestre ogivali, la costruzione delle quattro 
cappelle minori e le intonacature e rimo- 
dernature in generale sono opere che da- 
tano dal 1742 in pol. 

Lunghezza massima all’interno m. 49, 
larghezza delle tre navi m. 16.80. 

Cappelle e Altari. — I. a destra del 
SS. Crocefisso : tela di G. B. Tiani di Ge- 
mona (n 1671 m. 1737); 

II. della SS. Trinità ‘e SS. Pietro e Paolo: 
tela di Vincenzo del Lugaro di Udine (1611); 

IMI. della B. V. degli Angeli, eretta a 
spese di Cristoforo di Latisana nel 1450; 
ai lati la Nascita e la Coronazione della 
B. V. di Eugenio Pini di Udine, la Presen- 

ti 

policromia, e 

| nel 1888. 

tazione al Tempio e l’Assunzione: di Mel: 
chior Widmar di Zuch ; nel soffitto in quat- 
tro medaglioni S. Giovanni Damasceno, San 
Dionigi Areopagita, S. Bernardo e S. AI- 
fonso de’ Liguori del vivente Domenico Fa- 
bris di Osoppo (1854); 

In fondo alla nave Altare di S. Eligio e 
quattro Coronati: tela di Domenico Molinari 
di Udine (1809); 

Altar maggiore consacrato nel 1654; 
Segue 1’ Altare della SS. Annunziata, eretto 

a spese del conte Antonio di Montegnacco, 
Decano della Metropolitana di Udine e Cit- 
tadino di Gemona, giurispatrono della Cap- 
pella (1777), pala d’ignoto; 

Cappella del SS. Sacramente e S. Tomaso, 

bile famiglia Elti che vi eresse l’altare (1667) 
con tela dipinta da M. Widmar; 

Cappella di S- Antonio Abate: tela di E. Pini (1648); 
Cappella dei Tre Re (ultima): tela rap- 

presentante l’ Epifania d’ignoto della ma- 
niera di Paolo Veronese. 

Oreficerie. — Grande Ostensorio d’ ar- 
gento dorato di forma piramidale; di stile 
gotico, alto 618 mm., del peso di kg. 4.575, 
adorno di perle e smalti, con ben centodieci 
tabernacoletti; alcuni di questi e le cuspidi 
recavano trenta statuine, delle quali non ne 
restano che tredici, alcune aventi uno scudo 
con lo scaglione della città di Udine. Il 
giudizio di qualche intelligente attribuì il 
piadestallo ad altro autore. e tempo della 
parte superiore, che sarebbe lavoro: di Ni- 
colò di Lionello orefice udinese, Il Bini, 
seguendo la tradizione, lo dice il dono del 
beato Beltrando. 

Due pissidi o reliquiari d’argento e me- 
tallo dorato, con ornati in filigrana e perle 
e nielli. Le coppe di cristallo e altre parti 
in agata e lapislazzoli (secoli x1v.e XV). 

Pace d’ argento, o forse bottone di Piviale, 
che raffigura con due statuine in trono l'In- 
coronazione della B. V. (sec. XIV). 

Croce processionale .in argento e rame 
dorato (sec. XV). 
Una grande Croce stazionale fu venduta 

‘mel 1806, altra croce ‘di elegantissimo la- 
vero, un. reliquiario, ‘una pace, lampade, 
candelabri ecc. furono sottratti con ripetuti 
fartà\fin dall’anno 1728, come ricorda il 
Bini nella sua relazione del 1745. 

La chiesa della B. V, delle Grazie 
in Gemona 

Nel 1490 fa cominciata la fabbrica della 
Chiesa e annesse Convento pe’ Padri Fran- 
cescani dell’ Osservanza. Questi vi dimora- 
rono fino alla soppressione veneta del 1769, 

abitarono gli Eremitani di Sant’ Agostino. 
Dopo la. soppressione la Chiesa rimase 

sacramentale sussidiaria soggetta all’ Arci- 
prete e ufficiata da un Rettore di nomina 
del Consiglio Comunale. Il Convento venne 
adoperato a uso di scuole prima, poi di 
caserma dei rr. Carabinieri, 

E Santuario molto divoto e molto frequen- 
tato, e sull’altare dedicato alla B. V. delle 
Grazie col titolo della Natività si ammira 
la tavola della divina Madre col santo Bam- 
bino dipinta da Cima da Conegliano, che vi 
pose il nome, e la data 1 Agosto 1496. 

L’altar maggiore è intitolato alla SS, Tri- 
nità, gli altri laterali a destra a Sant’ Emi: 
dio, a San Giuseppe e a Sant’ Anna; a si- 
nistra Sant’ Agostino, San Pietro d'Alcantara 
San Didaco e SS. Crocifisso con l’Arc. Raf- 
faele e S. Francesco. Notevoli le pale di 
San Didaco del Secante e di San 
d’ ignoto cinquecentista veneto nella maniera 
del Giambellino (lodatissima dal Maniago 
nella Storia delle belle arti friulane). e di 
Sant'Anna di scuola tedesca del 1505. Me- 
ritano speciale menzione l’altare di San 
Pietro pei diligentissimi intagli in legno 
dorato, e il tabernacolo dell’ altar maggiore 
in noce e bosso. 

Il soffitto fu istoriato a fresco in tre scom- 
partimenti dal pittore veneto Bevilacqua 

Dopo la soppressione per lavori di riforma 
e di decorazioni furono particolarmeute be- 
nemeriti di questa Chiesa, i Rettori don 
Pietro Celotti, don Leonardo Aita e l’attuale 
don Giuseppe Bovolini sopra tutti, che vi 
ha intrapreso e in parte condotto a termine 
opere radicali e grandiose, com’ è la scala 
esterna d'accesso, tutta in pietra viva con 
balaustrata in marmo, che s° inaugura ap- 
punto in questa solenne occasione. Lo ze- 
lantissimo Rettore ha anche indetto un con- 
corso pel progetto della facciata, la quale è 
ora nuda affatto, ornata soltanto della bella 
porta scolpita elegantemente nel gusto del 
rinascimento. Già dieci disegni furono 
presentati e altri quattro sono in istudio, 
ideati in diversi stile — gotico, rinasci- 
mento, classico — secondo che s'è tenuto 
calcolo o della data della costruzione della 
Chiesa e delle poche traccie ogivali che vi 
si osservano, o della porta principale, o del- 
l’interno, che fu ridotto alla maniera del 
cinquecento con una trabeazione che ricorre 
tutt’ intorno alla nave sostenuta da pilastri 
jonici, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI 

RELIGIONE & SCUOLA 
Il Vescovo di Kiòniggràtz; Mons. Edoardo 

Giovanni Brymych, pronunciò al Congresso 
cattolico, tenutosi non ha, guari in quella 
città, un discorso assai pregevole intorno 
alla religione nelle scuole. Ls sue parole 
sono tanto. più attendibili «in quanto per 
lunghi anni egli ha adempiuto l ufficio di 
insegnante. ' 

Nella prima parte del suo dire, dopo di 
aver dimostrato che non vi può essere co- 

. noscenza distinta e chiara delle. cose finite, 
senza risalire: all'idea dell'infinito e del 
sommo vero, e del sommo bane, coms senza 
il sole non'vi è la luce’ al mondo, ne con- 
segue che la' scuola ‘deve essere religiosa, 
ossia risalire fino a Dio, per corrispondere 
all’ideale della scuola che veramente inss- 
gna la scienza il più perfettamente che. è 
possibile agli uomini. Ha combattuto l'arma 
grossolana ‘di coloro che vogliono istituire 
una scuola senza Dio, l'amora del bene per 
il bene, senza un.legislatore e giudice eterno, 
ed ha concluso questa prima parte: 

< Se la scuola ‘deve essere penetrata ve- 
ramente dell’ esistenza di Dio, deve pur per- 
suadere i suoi allievi, che Dio esiste come 
ente indipendente-e perfetto. 

La scuola deve essere religiosa positiva- 
essero conf>ssionale. Una tal 

persuasione profonda può offrirla solo il 
Cristianesimo, perchè solo questo:è un si- 
stema anche istoricamente dimostrato vero. 
Gesù Cristo è risorto, è questa una verità 
della storia, che non può essere contraddetta. 

Inoltre il Cristianesimo contiene la più 
elevata, la pù eccelsa legge morale. Eppure 
non in tutte le confessioni cristiane havvi la 
stessa idea di Dio. Ma come non vi ha che 
un solo Iddio, così non havvi che una sola 
verità; e-questa ci viene rivelata dalla dot- 
trina cattolica, come veniva insegnata da 
Gesù Cristo, e poi da S. Pietro e successori 
suoi custodita in tutta la sua purezza. — 

Questa grande e veramante divina. reli- 
gione è piena di aiuti soprannaturali per i 
deboli; aiuti che nessan’altra religione può 
presentarci, quali Sacramenti, la sauta Messa 
e gli imponentissimi riti della sacra liturgia. 

La civilizzazione dell’ Europa è un'opera 
del Cristianesimo, anzi del Cattolicismo. 
Perfino il protestante Miiller dice che senza 
i Pontefici l'Europa non sarebbe che una 
vasta regione coperta di foreste. 

Letterati e ricercatori delle antichità, eroi 
della carità, dell’umiltà e della. purità, i 
più vaghi fiori nell’arte e nelle scienze si 
trovino nel campo della Chiesa. cattolica. 

Il Cristianesimo puro, ossia il Cattolicismo, 
è necessariamente sinonimo di progresso, e 
lo sarà anche per l'avvenire; per questo 
debbono esigere i cattolici che le loro scuole 
siano cattoliche. » 

Nella ssconda parte ‘ha dimostrato i di- 
ritti inaltenabili che hanno i gntori nelle 
scuole, l'interesse dello stesso Stato a far 
sì che le nuove generazioni vengano più 

sistema liberale in sostanza ateo, che am- | 
mette la possibilità di leggi e-di istituzioni ‘ 
contrarie a Dio ed alla sua santa eterna 
legge, e la verità consacrata dalla storia, . 
che un popolo è altrettanto più fiorente, 
più grande, più amate della patria, quanto - 
più è devoto alla religione. 

I sovrani in Germania 
Homburgo 6. — Guglielmo e' Umberto 

partirono alle 5.50 in treno speciale pel 
campo delle manovre, ; 
Hanau 6. — Guglielmo e Umberto arri- 

varono stamane da Homburgo. Montarono 
a cavallo e sì recarono ad assistere alle 

“ Goucerto della filarmonica cattolica. Non occurre 

manovre all'ovest di Hanau. Dappertutto , 
i Sovrani furono calorosamente acclamati 
dalle. truppe e da numerosa folla. 

Le manovre finirono alle 10.15. 
A Willkelmsbad.. presso Hanau, ove Gu- 

glielmo chiamò a rapporto i comandanti: 
l'Imperatore ‘espose il suo giudizio sulla 
esecuzione delle. manovre. Queste si. fecero 
sotto la pioggia dirotta e fortissimo vento. 

I Sovrani ripartirono poi per Homburgo. 
Homburgo 6. — Guglie!mo e Umberto 

ritornarono verso ii tocco dal campo delle 
manovre al castello in vettuia scoperta, 
malgrado il cattivo tempo. Fuyvi quindi 
colazione di famiglia. 

Stamane l’Imperatric3 ha visitato lo stu- 
dio del prof. Corridori. 

I prarzo al Kuriaus 
Stasera ebbe luogo un ‘pranzo di 160 

coperti, offerto alle autorità a) Kuriaus. 
Sedeva ‘al posto d’onore l’Imperatrice 

Augusta Vittoria che aveva alla destra ‘la 
Regina Margherita e l'Imperatore Gugliel- 
mo, la. granduchessa. d'Assia, i principi 
Luigi di Baviera, Albrecht di Prussia, la 
duchessa Massimo, il duca Carlo. Teodoro 
di Baviera, la marchesa Trotti, il principe 
di Nassau, 

A sinistra dell’Imperatrice sedevano il Ke 
Umberto, il Ke di Sassonia, il granduca di 
Assia, il principe Luigi. Ferdinando. di 

aAviera, il landgravio d'Assia, il principe 
Waldeck, il principe Alberto dello Schlesvig 

olsteio, i 
Di fronte Hohenlohe, a sinistra l’amba- 

Sciatore Lanza, a destra Visconti Venosta ; 
venivano poi De Biù:ow, i dignitari italiani, 
eccetera. 

| binieri, finì quella dimostrazione piccina. ' de- 
‘stando in tutti i cittadini piccina; 

chs la libertà ip Italia è 

esilio. 

‘80n0 distrutti. 

religiosa e morali, 11 desolante ‘errore. del | azioni sono interrutte in molti punti, 

i dov è î 

Dopo pranzo, i Sovrani e i principi ass'- 
dir n . . 

8tettero ai concerto, all’ illuminazione e ai 
fuochi d'artificio. 

TI ALTA 
EF'ireaze — Terremoto. — La scorsa notte 

alle ore 4, minuti 11 e secondi 12, venne avvertita 
una scossa di terremoto, assai forte, puramente 
ondulatoria, ch’ è durata dus secondi e mezzo, in 
direzione. sud-ovest. nord-est. ; 

Porto Maurizio — Una fimiglia im- 
pazzita, — Scrivono iu data del 5: 

La famiglia del mezzadro dell’ avvocato Rebaudi- 
d’Oneglia, giorni sono bevetta il latte d’ una capra, 
che improvvisamen'e diventò idrofoba, 

Il padre, ua contalino di circa 40 Anni, venne 
in seguito colto da violenti accessi di pazzia, e lo 
si duvette portare all’ Ospedale colla camicia di ; 
torza. Poco dopo la figlia venne pure - accompa- 
guata all’ capitale, cogli stessi sintomi di pazzia, La 
madre.ed un altro figlio trovansi ia grava stato. 
La capra venne uccisa, e dal veterinario verrà 
fatto l’ esame delle carni, per appurare se trattasi 
veramente d’ idrofobia, 
Torino — Per l'Esposizione d' Arte sacra. 

— Il Rs, par l’Esposizione di Arte Sacra’ del 
1898, ha concesso il premio di lire diecimila per 
l’ opera di pittura 0 di scultura che, in modo dezno 
delle gloriose tradizioni dell’ Arte sacra in Italia, 
meglio associ 1 sentimenti di religion: a quelli 
di patria. 

BISTERO 
i America — Invasione di locuste — 
Baenos Ayres, 5. — Il terribile flagello delle 10- 
custe sta invadendo in modo spaventoso’ vaste 
regioni, minacciando uua immensa strage, i cui 
dannosi risultati temesi saranno ben più gravi 
per l'agricoltura argeatina di quanto fino aloggi 
non lo siano stati. Al Canadà de Gomez enormi 
nubi di cavallette sono passate, seminanio lo 
sconforto più intenso. Per il vicino Baradero la 
locuste sono passata ìn densi -sciami che oscura- 
vano l'orizzonte. La Pampa Centrale stessa ne è 
minacciata. 
Ktussia — Importante riforma. — Il Duily 

Chronicle è informato da na personaggio che ot= 
tenne l'informazione | direttamente dal ministro | 
degli interni russo, Goremykine, che per espressa | 
volontà dello czar il governo ha deciso di toglieve ai mirs il diritto di esiliare in Siberia i delin- 
quenti da essi giudicati. I delinquenti verranno 
Invece ricoverati in grandi prigioni che si eriga- 
ranno nei principali distretti della Russia earopea. 
L'wkase in proposito non verrà pubblicato che 

fra sei mei, quando tutto sarà preparato per reu- 
dere immediatamente applicabile una disposizione: | 
che avvia praticamente all’ abolizione del terribile 

Svizzera - Le inondazioni nel Cantone 
Ticino, — Una grande alluvione, simile a quella 
del 1868, recò gravissimi dauni in tutto il T'icino. 

A Lavorgo la strada cantooale venne asportata 
per lungo tratto. La vecchia stazione di Gordola - 
è allagata. Il ponte in ferro sulla Verzasca, il 
ponte ad Aquila (Blenio), il poute [ragna-Biasca:' 

Nel lago Maggiore vennero rinvenuti parecchi 
cadaveri di buvine. 

Nel Caatone di Locarno, a Sant? Antonino, una 
gravissima grandinata distrusse il raccolto «d: lie 
campagne e delle vigne. La desolazione è generale. 
Il villaggio di Gicrnico è in pericolo. Le comuni- 

Dalla Provincia” 
Codroipo n 

6 ‘settembra 1897. 
Cime venne annunziato sul ‘Cittadino, dome- 

Dica p. alle 19 1{2, 8° ebbs sulla nostra piazza il 

dirlu che la valeutia dei filarmonici ta pari alla 
fama, che già 8° aquistarono. Ne và data una lode 
Speciale all’egregio maestro six. Giuseppe Pazza- 
gli, ch», sì nella scelta dei pezzi, come nell’ ese- cuzione, mostrò di essere un giovane ‘distinto ed 
intelligentiss1mo. 

Il concorso di: spettatori fu grande, ed ogni 
pezzo venne applaudito. 

Esaurito il prozramma, due otte voci chiesero 
la marcia reale; molte altre invece bissarono l'ul- 
tima polka, I filarmonici. ripeterono questa; ma 
la cmeca appostatasi sotto le ali. protettrici. dei 
soliti messeri, cominciò ad urlare ed a fischiare, 
chiedendo di nuovo la marcia. 

E la marcia venne eseguita. Non 
terminata, che se né volle il dis 
cinque bellimbusti, 
Nsturalmente non 
motivo di farlo. 

Allora, soliti argomenti liberali, fischi ed urlisi 
levarono al cielo, finchè intromessisi 1 reali cara- 

era appena 
da quattro 0 

che arlavano a crepapelle. — 
S1 replicò, perchè nun c’era 

È lu uo profondo disprezzo 
verso que partito, Che si serve di arti sì vili, per 
far dispetto ai preti. E la libertà che predicano, 

Pei cattolici non c’ è libertà; la libertà è solo 
per i liberali!. Tant'è vero che quando essi man- 
dauo in piazza la loro filarmonica, non v'è nes- 
suno tra i vattolici tento ineducato ed incivile, 
che si lasci sfaggire un fischio od un urlo. 

Ma giova ripeterlo: Come la giustizia, così an- 
"l punto interrogativo. 

18h; 
Fiume di Pordenone 

Le solite disgrazie ‘infantili. — La bambina 
Bertolo Lucia d'anni 2 deludendo la. vigilanza 
dei nonni, a cui era stata affidata, inosservata 
usci di casa ed ‘avvicinatasi ad una vasca piena 
d’acqua, vi cadde dentro dalla quale venne poi 
estratta. cadavere. 

Alle Casse. Rurali 
Presso la Tipografia del Patronato tro- 

vansi.in vendita tutti i moduli occorrenti 
alle casse rurali. Così pure anche i Mastri- 
depositi, di fogli 50, legati in 12 tela, non- 
chè il modulo prospetto pel conteggio degli 

iiigziiii:;n. 
>, Società di tiro a segao nazionale 

| Campo di Tiro sono vendibili i libretti per i soci 

interessi e il modulo per il calcolo degli 
interessi attivi, 

MARTEDÌ 7 SETTEMBRE 1897 

Cosa di casa e varietà 
Diario Saera 

. Mercoledì 8 setterabra — Natività di Maria Vi 
— Festa di precetto — «Solennità nella. parr, urb. 
delle Grazie; 

‘ Giovedì 9 settembre — b. Pietro Acotauto. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Giovedì, 9 — Ampezzo —  Bertiolo —. Budoia 

— Casarsa — Cividale — Cordovado — Cormons 
— Gorizia — Latisana — Pontebba — Sacile. 

| 4L BON PARI 
S' intoni un ghiant al Vescul CAPPELLARI, 
Che il nom si mérte di Pastor, di Pari. 

Vive l’Agnul di Dio; vive il sant Vieli, 
Che per bont4d al làs come soreli! 

Fùr dal scundui si mett, far il lusòr, 
Par fa sfantà di nere gnott l’orròr: 

E, benedett! diràn mîl vés e mîl, 
i Al Pari de la lùs, ch’al sta su in Gil, 
Un an l'è za passat; umil e grand, 
Capo e Mîàestri chiàr e venerand, 

Simpri anchiemò devant ai voi mi stà 
Cuand che in San Pieri Martir al jentrà. 

I soldàz del catolich moviment 
Là dentri erin racélz a parlament, 

Par cognoscisi, unisci, e per il ben 
Insieme conciartà ce ch'al conven. 

Om del Signòr, cun ce solenzie vòs 
Animàris al ben chei valoròs! 

Erin fùc lis peraulis, e dal càr 
Le sapienze di Dio vignive fàr. 

Sint anghiemò, nè taserà, le fuarte 
Vuestre peraule scritte su le chiarte. 

Sì, ch'al trionfi il regno di Gesù, 
Come nel cîl, cusì par dutt ca jù. 

A Lui si ghiantin laudis, a Lui gloriis, 
Che si clame il Signér de lis vitoriis, 

Se, dopo un cuart di secul, nus è dat 
Di celebrà cun pompe il fortunàt 

Ricuart di chell gran dì, che Pio, sant Pari, 
Al volè vè fra i Vescui CAPPELLARI. 

O .Glemone, mett l’abit di fleste, 
E al bon Pari solleve il to chiant. 
Ma comune ligrie i’ è cheste, 
Il Friùl al fs fieste dutt ‘cuant. 

Agnuluzz, cu lis musichis bielis 
Su, svolait jù dal sant Paradîs; 
‘Freschis rosis buttait a. zumielis 
Là ch'al à di pojà i biei pîs, 

E a lungs timps da che front miestose 
Sante lùs fait che splendi par no’; 
E del mond in te gnott buraschiose 
Che nus sevi di guide anchiemò. 

Anzuin. 

Avviso 
La Presidenza porta a conoscenza dei: soci che 

nel corrente settembre verranno riprese le eserci- 
tazioni regolamentari che avranno luogo nei giorni 
ed ore e coll» norme qui sotto indicate: © 

Domenica 12 settembre dalle ore 7.alle 9 ..tiro tica ‘preparatorio Lezioni 1.a e 2.a 
id, 19 id 3a 4a 
id. 26 id. ba 6a 
id, 3 ottobre id. 7a 8a 
id. 10 id. 9a 10,8 

Qualora la pioggia impelisse il corso. delle la- 
zioni, queste si \ntevderannorimandate alla prima 
festa c'vile successiva 

Le cartuccie saranno vendu'e al prezzo di :cen- 
tesimi 20 ogai serie da 5 colpi. 

La Presid-:nza coglie quest'occasione per ricor- 
dare agli ascritti alle miliz e ed ‘agli aspirantival 
volontariato di un'anno le norme che regolano 
l'esenzione dalle chiamato per istruzione, la pro- 
trazione del servizi militare e l’ ammissione al 
volontariato; invita perciò ogni interessato: ad 
ascriversi quale socio; avvertendo che può doman 
dare l’ iscrizione ogni cittadino: esibendo il certifi= 
cato di buona condotta; coloro che non ‘h nno 
compiuto il 160 anno d’età non possono essere 
iscritti che ad istanza del padre o da chi ne ta 
le veci; la tassa annua è di L 8,00 che per il 
primo anno dev essere pagata all'atto dell’.iscri- 
zione. 

Alla segreteria della Società e nei locali del 

al prezzo di cent. 20, 

Audace furto 

Verso le ore 8 di ieri si presentava nella casa 
N. 20 in Vicolo Sillio un uomo, chiedendo alla 
Sig: Maria Martinelli: vedova Orlando, se abitava 
in quella casa un commèsso viaggiatore di cui 
dava il-nome, ed avutane risposta negativa fa- 
ceva vista di andarsene. 

Poco dopo la suddetta signora entrando in 
casa si accorse che li mancava un vestito di 
stoffa di lana. nera di proprietà di suo figlio 
Giuseppe del valore di L, 50. Si fanno indagini. 

- Strangolamento } 
Alle ore 13 1]2 di ieri due bambine di Cussi- 

gnacco, facendo ritorno da Udine dopo aver. por- 
tato il desinare ai loro parenti, giunte che furono 
in prossimità alla fabbrica paste alimentari dei 
fratelli Molinaris videro una donna sdraiata sul 
ciglio della strada che evidentemente, in istato 
di completa ubbriachezza, dormiva. Una delle 
bimbe, la maggiore, rivolse parole di scherzo alla 
dormiente. Questa svegliatasi rincorse le bam- 
bine che si erana già date a rapidissima . corsa, 
ma la donna raggiunse la più piccina . certa 
Petris Anna di anni sette 6 cominciò a malme- 
narla cosichò se non fossero giunte due altre 
donne minacciava ‘di strangolarla. i; 

Liberata che fu la bambina, la malvagia donna 
tentò fuggire montando sur un carro, ma infor- 
mata a tempo la madre della. bambina ed il di 
lei fratello, riuscirono a far arrestare la donna 
da una guardia campestre che iersera stessa la 
‘tradusse al locale Ufficio di P. S. Quivi giunta 

Luigi Dal 

fu passata alle carceri. Essa si chiama Auna 
Maria de Micheli da S. Giorgio di Nogaro, donna 
di malfare. 

All Ospedale 
Furono medicati all’ospitale Gui Pietro d’afidi 

59 conciapelli di Planis (Udine) per-piccola fe- 
rita al cuoio capelluto prodottagli da'.un col 
i Pd ricevuto da un malintenzionato indi- 
yiduo. ; 

—'Dell’Oste Pietro d’anni-63 da Udine per: 
ferita lacero contusa alla regione “sopraorbitale 
destra prodottagli -da:una spinta ricevuta da tre 
individui che.egli-non sa ben. indicare. Guari- 
ranno il primo.in giorni due il secondo in sei. 

In Tribunale 

i . Udienza del 6 settembre 
Cazzola Armando fu Alessandro d’annì 20. e 

Mazzoli Carlo fu Antonio d’anni 20, tutti due e da 
Udine per oltraggi alle guardie di città e vigili 
urbani furono condannati il Cazzola a 37 giorni 
di reclusione e 62 lire di multa, ed il Mazzoli a 45 
giorni di ‘reclusione e 'L. 75 di multa. 

Programma 
dei pezzi chela banda cittadina eseguirà do- . 
mani 8 settembie dalle ore 8 alle 9 12 pom. 
sotto la. Loggia Municipale : 
l. Marcia « Imitazioni » Loutano 
2. Valtzer « El Paraiso » Grauado 
8. Ouverture « Masaniello » Montico 
4. Fantasia « Faust » Gounod 
©. Introd. e finale 3, «Manon Lescaut » Puccini 
6. Rettagliatti Polka « Italia » 

Ieri, alle ore, 10 ant., munito: dei. conforti reli= 
giosi, dopo Mago e tormentoso malore, rendeva 
l’anima sua a Dio 

ANOREOTTA GIOVANNI BATTISTA 
lasciando i genitari, le. sorelle. ed i parenti : nel 
più inconsolabile dolore. 

Udine, li 7 settembre 1897. 

Si raccomanda una prece. 
I funerali.avranno-luogo oggi martedì 7 corr., 

alle ore 4 pom; partendo dalla ‘casa N. 14, Via 
Paolo Canciani. 

Pensiero morale 
Più difficile è accettare un consiglio che rifiu- 

tare un regalo. (Tommaseo) 

ULTIME. NOTIZIE. 
IN ORIENTE 

Atene, 6 — I giornali si lasnano vivamente 
del prolungamento infinito dei negoziati relativi 
alla pace greco-turca. 

Atene, 6 — Venne promulgato un decreto che 
rinvia in congedo iliim tato i soldati della riserva 
della classe 1885. 

| Londra, 6 — I giornali pubblicano ua dispac- 
:cio da Odessa, in cui sì dice ‘che Nelidoff rice- 
vette 1’ ordine di lasciare Costantinnpoli il 14 corr. 
Se i preliminari della pace greco-turco non ven- 
gono firmati. 

La Canea, 6 — Gli ammiragli delle squadre 
‘internazional decisero che il blocco si tolga il 10 
corrente, dacchè cessarono le cause che lo aveano. 
consigliato. ; i 

Gl’ insorti a cettarono l’ autonomia dell’ isola: a 
. condiz one che partano ‘le truppe turche. Ogni 
ammiraglio potrà affidare il comando della rispet- 
tiva zona ad un ufficiale di terra 0 di mare. 

L'attentato di Bareeliona 

Barcellona 6. — Il consiglio di guerra si è 
riunito a porte chiuse per gindicare Sampon, au- 
tore dell’ ‘attentato contro il capo di poliz a Por= 
tas. Il pubblico ministero ha chiesto 40 anm di 
carcere. Il difsnsose ne chiese la riduzione ad 
otto ovvero dodici anni, 

Nelle colonie spanù e 
Avana 6. — Negli ultimi scontri 141 insorti. | 

timasero uccisi e 33 spagnuoli foriti. 
n SESIA 

Notizie: di Borsa - del giorno 7 settom. 

Rendita — Ital, 5.010 contanti Li 9919 
» fine mese ; » 99,20 

Obbligazioni Asse . Ecels. 5-01) »..,99— 
Randita austria ‘a P 102.25 
Arsionî Banca 2° Italia » 780,— 

» » di Udine », 125,— 
» » . Popolare Friulana » 180, - 
» . Cooperativa Udinase » _80,— 
» 4 » Cattolica diUdine» 22— 
».... Cotonificio Udinese » 136),—.. 
» » Vensto dr da 26), 
» Società Tramvia di Udine .» 65, 
» Ferrovie Meridionali >». 718— 
» ». Mediterranee » b4l,— 

Cambi valute “rancia ‘ —chèque . L 10580 
» ermania >»... >. 130— 
» Londra » » 2650 
» Banconot Aust.e » » 221— 
» Corone Ho 
% Napalanni » 2104 

Obbligazioni — Ferrovie Meridionali. L..328,— 
». Italiana 3010 » 83.7.— » 

Fondiaria d’ Italia 4010) » 498,—- 
» DI » 4 a » va 

» n apoli. 5 do » pae 
» cs o Udine-Ponteb. » 476, — 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 0/0 » 515,— 
Ultimi dispace Chiusura a Parigi L. 94,35 
Tendenza : incerta 

. ATRIA 
. Antonio Vattori, gerente responsabile. 

Le LAGRIME DI CHINA del farmacista 
egro di Nimis si vendono:ad it. 

L. UNA. ia bottiglia con istruzione. Sono 
ormai largamente provate e riconosciute 
quale ottimo rimedio in tutte le debolezze 
in genere. 5 

Deposito in Nimis presso il preparatore, 
in Udine presso la Farmacia Biastoli. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 7 SETTEMBRE 1897 "rr 

LE INS ARZION ner l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzii del Cittadino Lta 
liano via della Posta 16, Udine. 

2 APPENDICE 

L'EREDITÀ DEL: FORZATO 
.— Zitto, ripetè l’altro : strisciamo in terra 

fino; al.limite.del.poggiolo..C’ è qualche.cosa. 
Filippo-obbedì, senza pronunziar parola. 

‘ Tutti: duerstrisciarono in: terra. :scorticandosi 
le- mani sul terreno sassoso'ed:usando:mille 
precauzioni. perehè i fucili  non'‘battessero 
sul muraglione o. presi. da qualche sterpo, 
non facessero andar via il colpo. 

Giunsero al limite del terreno che, con 
discesa ripida, quasi a-picco, soprastava la 
circostante campagna. 

AMora-anché Filippo .potè vedere. di' che 
si trattava 
Nella pianura in direzione del. fiume, due 
ombre camminavano, trascinando, evidente- 
mente con sforzi sovrumani, un lungo og- 
getto, della forma di un sacco. Le due om- 
bre -si fermavano ogni tanto, posando in 
terra il sacco e guardandosi attorno sospet- 
tosamente. : 
— Che facciamo ? domandò, Filippo con 

uo fil di voce. 
Evidentemente anche Bartolomeo Senzaiu- 

ti.era. imbarazzato. 
— Vedîiamo un. po’, disse: se noi ci al- 

ziamo, è naturale che ci vedano. La luna ci 
percuote ‘alle’ spalle ei per poco che quei: si- 
gnori ‘si veltino' è impossibile che non ci 
vedano : tutto per la lunal 
— Amico, sei ingrato : se non' era la luna 

— E’ giusto, ma.averli visti e non. poterli 
prendere... E? quasi quasi peggio. 
— È chi ci dice che non li prenderemo? 
— E? molto difficile perchè, o noi ci met- 

tiamo a correre verso di loro, ed essi ci .ve- 
dono ed hanno tutto il tempo di fuggirsene, 
oppure ci arrischiamo a seguitare il nostro 
cammino, strisc'ando, e allora c’è tutta la 
probabilità di arrivare laggiù quando essi 
non: ci sono più certamente. Sembra che va- 
dano verso il fiume; può essere che abbiano 
una barca che.li aspetti, anzi è quasi certo; 
perciò in tutti due i modi resteremo con le 
mosche in. mano. 

E Bartolomeo . Senzaiuti..ci. si. arrabbiava 
perchè.era una delle guardie che faceva; il 
servizio con passione, proprio. sul serio, lui. 

— Ho. un’idea, disse Filippo. ° 
— È quale? 
— Ossia. non ho un’ idea, ma. per conto 

mio appravo, e mi atterrei al primo dei du; 
casi. 

— Quale? 
—. Piuttosto che strisciare in terra per mez- 

2° ora e rimanere poi con le mosche in mano, 
preferisco farmi vedere via di corsa addosso 
a loro. 

— Ma prima che possiamo giungere laggiù 
ci vorranno per lo meno, dieci minuti ed 
essi ci sfuggono certamente. 

— Sta bene. 
— Come,.sarebbe a dire ? 
— Ma non, vedi che in questo caso non è 

tutto perduto? ; 
‘— Perchè? 

che fatichino molto. a portare. quel. coso, 
perchè, se ci vedono, per fuggire; bisognerà 
che si persuadano a lasciarlo in terra ed è 
già qualche cosa. 

— Eh! non mi dispiace! 
— D' altronde non.’ è. altro da.scegliere, 
— Nè c’è tempo da perdere; Andiamo. 
Filippo.e Bartolomeo furono in piedi in 

un attimo e si misero a correre; per quanto 
potevano, sulla via ripida edineguale, tenen- 
dosi pronti a qualunque sorpresa. 

Le due ombre sembravano non si f ss ro 
accorte di nulla, 
— Se riusciamo a finir la discesa. senza 

che ci scorgano, disse Filippo, sono nostri. 
Ma non aveva finito di dir queste varole, 

che una delle due ombre, voltatasi, vide di- 
stintamente i due che correvano, perchè si 
chinò all’ orecchio del compagno e gli mor- 
morò qualche parola. 
— Ci hanno,visti, disse Bartolomeo. 
— Affrettiamo ‘îl passo. 
E così fecero: ma-la‘discesa era troppo ri- 

pida. Filippo sdrucciolò e cadde. Bartolomeo 
che lo seguiva da vicino, inciampò anche lui 
e così rotolarono per la discesa, uno sull’al- 
tro, avendo le carni lacerate dai sassi acu- 
minati, cagli sterpi, dalle radici sporgenti 
degli alberi. 

Quando si rialzarono pesti, ammaccati, san» 
guinolenti, la prima ider che ebbero fu quella 
di guardare in direzione del fiume, 
Come se.le ombre fossero state rea'mente 

fantastiche, non si vedeva alcunchè di sospet- 

fiume fosforescente che ‘1’ attraversava. 
Le due‘‘ombre erano scomparse 

II 

Un strano contrabbando 

Bartolomeo e Filippo scambiarono uno 
sguardo. 
— ‘Battuti moralmente e fisicamente; mor- 

morò Filippo, asciugando col. fazzoletto il 
sangue che usciva dalle scorticature del viso 
e delle mani, 

Bartolomeo, vecchio segugio, non rispose: 
sembrò fiutare l’aria intorno intorno, poi 
non disse che questa paroli: 

— Corriamo |! 
E si slanciò in direzione del fiume, strin- 

|-gendo il fucile. Filippo .lo imitò, quantunque 
a malincuore. Sentiva le sue. gambe indolen- 
zite per la caduta, e gli sgraffi, prodottigli 
dagli sterpi, gli davano molto dolore; quan- 
tunque non fossero gravi, 

Ad onor del vero giova dire che nessuno 
dei due sentiva più il freddo, o per lo meno 
non ci badava. 

La via era piana e facile e scendeva con 
dolce pendîìo verso il fiume che. scorreva, 
mughiando sordam nte, ad un centivaio di 
metri da loro. 

Bartolomeo diceva : 
— S: i due sono fuggiti coll’oggetto che 

portavano, no possono. essere lontani. o. si 
sono nascosti sul'a riva del fiume; se hanno 
lasciato l’oggetto scopriremo di qual contrab- 
bando si trattava. — 

non avresti veduto: quei così laggiù. — Diamine: quei signori laggiù sembra | to nella pianura bianca di luce argentina, col (Continua) 
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a EBURNEA 
Preparata coi sedimenti alcalini del’ acqua” di, Nocera. Umbra, lE- A

U
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BUKNEA non è che la trasformazione di un produtto'già noto e lar- 
- gamente in uso nell'Italia Centrale fin dai secoli scorsi stto il nome di 

Terra di Nocera, — Coll’ t2buineza un nu voelamento igienico entra a far varte 
dei numerosi preparati per la toeletta ed affinchè tutte le preziose qualità ‘degli accennati s8e- 
dimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente utilizzate v.nne adattata a. tre diversi ugi: 
Dentifricio polvere v crema (in elegantissimi scato'a imitazione argento antico di 

stile Pompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti .e levigati senza punto intac- 
care lo smalto; lt preserva dalla carie, rintressa la bocca e purifica l’ alito. Vendesi anche 
in pacchetti da 50 gr. per chi dosidera di rinnovare il contenuto della scatola. 

Polvere perbagni e per toilette - svavemmnta profumata - (in elegante scatola 
di legno bianco) produce, disciolta nell'acqua, una singulare ‘morbidezza della pelle che 

forendo così lo scambio materiale. 
©Cipria — inodora +d antisettica — (in scatola di latta 

mantiene. freschissima, ne rip. istina'il. colurito, mentre ne ripulisce là pliche ed ‘i pori fa- A
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RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
Luc. vVomm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una delizicsa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire UNA. la scatola con istruzione — 

Esigere la.vera VANZETTI-TANTILI, Guardarsi dalle contraffazioni, imìtazioni o sostituzion a colori) fa scomparire in breve tempo le. macchie. rosse 
dA “della pelle e si raccomanda specialmenta par 

la cura dell’intortricine, quelle screpolature 
della pelle tanto ‘frequentr*nsi bambini. “ * 

Stabilimento. F..BISLERI e 5. - Milano 
Vendesi presso i principali negozi di profume 

rie .e.spec'alità, igieniche. pe” la toeletta. 

FCELICATa- pun RS pe 

ANTIGANIZIE- MIGONE , 
E' un preparato speciale in- 

dicato. per ridonare ai capelli 
bianchi ed.. indeboliti, colore; 
beilezza 6 vitalità della prima 
giovinezza. — Questa ‘impa- 
reggiabile \composizione . pei 
capelli non.è. una tintura, ma 

i, un’ acqua. di soave. profumo 
i» che non macchia nè la: bian- 

cheria nè la pelle e.che si a- 
dopera, colla; massimà. faci.ilà 
e spuditezza. Essa agisce sul 

\\ ws bulbo dei capelli e della barba 
A \, tornendone il nutrimento ne- 

I, {MW cessario e cioè ridonandy loro, 
il colore primitivo, faverendone lo sviluppo. e rendendoli) 
flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 

- plentamente la cotenna, fa sparire la forfora. 
Una ni pinta 1 basta ver eb a (read mr ir 
seguirne un effetto sorpi (AM II 

Costa L. 4 la bottiglia. È 

ATTESTATO , 

Signori ANGELO. MIGONE e C. — Milano. 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

ridonasse ai capelli ed alla barba i) colore. primitivo, la 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo 
disturbo nell’ applicazione. i i 

« UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE NI 
“ BAsTÒ, ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena- 
“mente «convinto che questa vostra specialità non è una tin- 

‘ tura, ma un’ acqua che non marchìa nè la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei poli facendo scon)- 
parire totalmente le pellicole e rinforzando le radici d i 
capelli, tanto che ora essi non cadono più, mentre ‘corsi i 
pericolo di diventare calvo. PrirANo ENR.CO 
Si vende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghierè 

Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via Torino, 12. MiLano 
Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80. 

Presso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi un grande 
assortimento. in oggetti di 
cancelleria. 

TI tritrni 

SPECIALITA DIVERSE 
vondibile presso l'Ufficio Annunzi del 

«CITTADINO ITALIANO >» 
UDINE - Via péLLA Posta, 16- UDINE 

Acqua dell’Eremita Witt libile 
yer la distruzione delle cimici, — Prezzo 
del fiacon L. 0.80. sigle 

î metallurgico In la Brunitore stre per partre a+ 
stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come : oro, argento, 
pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
Oggetto d' utilità generale. —. La hotti- 
glietta L. 0.80. 

per la pu- 
Carta d'Armenia fto 
dell'aria negli appartamenti e camere 
d'ammalati. — Il libretto. per 24 usi 
Li 0,80, : 

ni cinque Cioccolata al latte, “ite 
più nutriente, e digeribile, di qualsiasi 

“ altra cioccolata. 
L’illustre frinlano, prof. Carnelutti, 

direttore del Laboratorio chimico mu- 
nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 
nalisi chimica ‘di. detta. Cioccolata, la 
trovò preferibile alla. cioccolata comune, 
per l’assai maggior proporzione di 80- 
stanze digeribili. — Prezzo di un pae- 
chetto cent. 35. 

per Inchiostro. indelebile mar. 
care la linyeria. La. scrittura: ottenuta 
con questa preparazione, rimarrà inde- 

clebile a qualsiasi lisciva. — Prezzo del 
flacon L. 1. ot. 

M specia Sapone al fiele; ita 
stoffe in seta ed altre, senza punto alte- 
rarne il colore, — Il pezzo lire 0.80. 

Inchiostro magico. "er 
È puesto inchiosiro, si può a volontà far 
i, comparire e scomparire.i caratteri, che 

gono di un bel verde smeraldo, senza che 
rimanga la più piccola traccia; esso ser- 

ve per fare dei disegni di sorpresa, per 
scrivere coculitamente, mantenere corri- 
spondenze secreto ecc, — Il fiacon.L. 1.20 

sta: I più adatto Vetro. solubile. tino 
dare cristalli rotti, porcellane, terragiie 
ed ogni genere consimile. L oggetto 
aggiustato acquista uny forza vetrosa 

talmente tenace, da non rompersi più. 
(effetto garantito), — Il fiacon cent 80 

base di China Polvere Rosea sito. 
ro;i denti senza distruggere. lo smalto; 
li rinforza e li preserva dalle. malattie 
a sai vanno soggetti. Prezzo della scatola 
Lo . 

FRANCA 
cent. 15 per le ordinazioni inferiori, 
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in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
inviando l’imperto a mezzo cartolina vaglia a. C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col. solo. anmento. di 

. In Udine formacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
profumeria PETROZZI e in tutte le principali farmacie e profumerie del Eegno. 

do 

L IPO BUBU ot iui wi TLIBUZA DA 
Orario Ferroviario Di UNE A TRIESTE | DA TRIESTE ACUDINE 

ig M'° 3.15 7.30 0. 8,25 11.10 
Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi M. 8,01 10.37 Ca 9 12.55. 

È 0, 15.42 19,45 0. 16.40 19.55 
A UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE | x, 17,25 20.30 M. 20.45 1.80 

M. 1.52 6,55 D. 445 7.40 
0. 4.45 8.50 0. 5.12 10.— DA UDINE: A PORTOGR. | DA PORTOGR. = A UDINE 
M.*. 6.05 919 0... 10,50 15.24 die 9,32 VU.c:- 0.36 8,59 
D. 11,25 14.15. D. 14,10 16.55 M. 13.05 15.29 0, 13.12 15.31 

A n ILIA De so: tira) pioina 0. 17.23 19,23 RADIO 19,83 
A A si Sd € COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9.42 

D. 20,18 sori 0° ‘22,20 3.04 , © 19.43,.-Da Venezia arrivo alle ore 12,55, 
(*) Questo treno si ferma a Pordenone. 4 LOAD 

(**) Parte da Pordenone, DA UDINE. :; A.CIVIDALE | DA CIVIDALE. A UDINE 
Fram M.. 6.12 6.43 0... 710 7,38 DA UDINE. A PONTEBBA. | DA PONTEBBA. LA UDINE» | y° 905 906 Mi 947 volta 

0. 5,55 Lioni 0. 6,30 9,25 M, 11,20 11,48 M. 12.15 1245 
i dirt AR) a rat: 100E 0, 1544 16.16 0. 16,49 17,16 

e 10, » «01 . nadia 20,38 0,; 20.54 21.22 
D. 17,06 19.09 0... 16.55 19,40 Mo adito I 

dà Boeri alate pet” STO 'Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
DA CASARSA ‘A PORTOGR. | DA PORTOGR, ‘| ALCASARSA Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 
ATA 6,22 0. ‘8.01 8,40 
0. : 9,05 9.42 0. | 13.05 13.50 DA UDINÉ AS, DANIELE | DA 8. DANIELE A UDINE 
0. 19,05 19,33 . ‘(| 0. 21.45 22:05 B. Ai 8, 9,47 6.45 RA 892 

| RA, 11,20 13.10 11,15 8. T, 12,40 
DA:CASARSA:. A SRILIMB, | DA SPILIMB, |, A CASARSÀ | RA; 14,50; 16.48 13,50 Ri A. 15,35 
0... 9.10 9,55 0, 7,55 (8.85 R'ATiRE 19.52 ‘8.10, 8. T, 19.35 
M, 14.35 15,25. | Mx 18.15 14,— . 
0.. 18,40 19,25 0. 17.30 18,10 ‘ Udine 1897 — Tip. dol Patronato 

i n 3 . . 

Nella scelta di un liquore g0j6t "nord manki DA e la Salute 22 Volete digerîr bene?" sovrana per la digestione, conciliate la bontà e 1 le- 9 i 

mezze rinfrescante, diuretica è. | mefci effetti = 
È L’acqua di Î eparr 

Î _————————___—_————_ (Li I Il Ferro-China- Bisleri | 
= N Nocera-Umbra è il preferito dai buON gue. 
pera stai e da tutti quelli che a- tren 
Upg di ottimo sapore, e batte- | manola propria salute. L’il. ;i 

UA riologicamente pura legger- | Prof. sen. Semmola scrive: : i 
MILANO ©“ mente gazosa, della quale | « Ho sperimentato larga- |. MILANO 

disse il Mantegazza che è | mente il Ferro China-Bisseri che costituisce 
buona pei sani, pei malati e pei semi-sani. | un’ ottima preparazione per la cura delle diverse 
Il chiarissimo Prot. De Giovanni non esitò a | Cloronemie, La sua tolleranza da parte dello sto- 

spone alle dispepsie, 
non mancheranno di serbare le.Joro preferenze 

toto la migliore ‘acqua da. tavola 
$-mondo. i Î 

Yastangelica per Famiglia 
A coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale; per le sue proprietà igie- 

È Letra rinnegare raro pi condi le conferisce una ecc zionale digeribilità, conservandone una notevole 

compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di, affari cui 1° eccesso di lavoro mentale di- 

tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi dé cibi semptici 
alla Pastangolica. — « Una duona 

nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Si vendo în scatole da 1 Kg. — da 112 — da 250 grammi, 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto, 

F BISILERI E COMP. - MILANO 

maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro 
China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». 

i, sostanziosi e leggeri, 
tri; Drot. 7, na + 


